
Un sequestro di droga a Los Angeles 

«Epidemìa» di eroina in America 
Persa la sfida di Reagan, Clinton senza ricette 
Nuova «epidemia di eroina» minaccia gli Usa: è 
la conclusione cui è giunto il rapporto del Di
partimento di Stato. Al centro della rete di di
stribuzione internazionale un paese finora pres
soché ignorato dalle analisi: la Nigeria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• CHICAGO. Rammentano le cro
nache come sia stato il Congresso, 
nell'ormai lontano 1986, a com
missionare al Dipartimento di Stato 
il «rapporto annuale sulla coltiva
zione ed i traffici di droga». Ecomc, 
da allora, un tale rapporto altro 
non sia stato che il bollettino d'una 
guerra persa. La relazione presen
tata lunedi alla stampa da Robert 
Gelbard non ha, in verità, fatto ec
cezione. O - se l'ha fatta - l'ha fatta 
inpeggio. ••• • • .•- -- . 

Lo schema è quello di sempre- • 
ad ogni «vittoria» - pur opportuna-

• mente enfatizzata dalle regole del
la propaganda-corr ispondono al- . 
meno dieci sconfitte. E ad ogni mil
lantato «successo» della repressio
ne corrisponde un radicale e scon
certante sconvolgimento delle li
nee ' del " fronte. - Sicché ogni 
apparente «avanzata» finisce pre
sto per rivelarsi, alla prova dei fatti, 
poco più che l'affannoso e logo

rante inseguimento d'un avversa
rio perennemente cangiante, inaf
ferrabile. E, quel che più conta, pe
rennemente avvantaggiato dalle 
regole del gioco proibizionista. Da 
un punto di vista chimico, il «nuo
vo» nemico - presentato da Gel
bard come portatore d'una «in
combente epidemia» - ha un no
me tristemente familiare: eroina. E, 
da un punto di vista geografico, 
quello d'un paese fino a ieri piutto
sto trascurato dalle analisi: la Nige
ria, 

Nigeria centro dei traffici 
Secondo il rapporto, infatti, 

quello che va concretamente profi
landosi non è solo un «grande ritor
no» dei denvati dell'oppio, ma il 
frutto d'una radicale riorganizza-^ 
zione dei traffici internazionali. «I 
nigeriani - ha precisato Gelbard -
non sono semplici corricn o traffi
canti free-tance», ma i membri d'u

na oliatissima macchina criminale 
che vanta profonde ramificazioni 
dentro il governo del paese. E che 
già oggi «gestisce tra il 35 ed il 40 
percento dell'eroina che entra ne
gli Stati Uniti». » • 

Ne solo di questo si tratta. La Ni
geria sembra, in effetti, essersi tra
mutata nel centro d'una ragnatela 
tra le cui maglie s'intrecciano oggi, 
senza soluzione di continuità, il 
vecchio ed il nuovo del narcotraffi
co intemazionale. Poiché e da qui, 
ha detto Gelbard, che oggi partono 
per il Sudamcrica i carichi di eroi
na destinati alla «diversificazione» 
degli affari dei vecchi baroni della 
cocaina. Ed e qui che - in una nuo
va perversa forma di interscambio 
- questi ultimi fanno oggi passare i 
carichi di cocaina destinati preva
lentemente alla vecchia Europa. Il 
tutto nel quadro d'un sommovi
mento «verso l'alto» di pressoché 
ogni «segmento» del mercato. Vale 
a dire: nel quadro d'una tendenza 
che vede più produzione, più traffi
ci e più consumo. 

Alla base del pronosticato 
«boom» dell'eroina c'è, infatti, un 
dato immediato, quasi aritmetico: 
il forte incremento, su scala inter
nazionale, delle coltivazioni d'op
pio. E grande protagonista di que
sta «bonanza» - già vecchia di 
qualche anno - continua ad essere 
quel l'Afgan istan che la «vittoria 
della libertà» ha anni fa riconse
gnato alla logica delle guerre tribali 
interne. Altn paesi interessati: il Pa
kistan (ed in particolare il Beluchi-

stan. «grande magazzino» della pa
paverina prodotta nella valle dì 
Helmand), il Libano (nella zona 
controllata dai siriani), l'irak.. il 
Laos e Myanmar. Possibilità di con
trollare il fenomeno, pressoché 
nessuna. Ovvia conseguenza: il 
moltiplicarsi planetario delle orga
nizzazioni criminali dedite ai traffi
ci, con una prevedibile predilezio
ne per i pezzi sparsi dell'ex impero 
sovietico. «La Russia - ammette in
fatti il rapporto - è diventata un 
punto centrale di smistamento del
l'eroina proveniente da Afganistan 
e Pakistan». Ed il suo nuovo «potere 
criminale» minaccia ora di «desta
bilizzare anche molti dei nuovi • 
paesi dcll'Eurasia e dell'Europa 
centrale che si trovano lungo le rot
te dell'eroina». 

Quella che il rapporto delinea 
appare, in effetti, ben più di una 
sconfitta. È, piuttosto, la totale di
sfatta della «guerra alla droga» so
lennemente lanciata, oltre un de
cennio fa, da Ronald Reagan. E 
nulla contribuisce a dimostrarlo 
più del capitolo dedicato al paese 
che di tale «guerra» fu non solo me-
tafonco oggetto: la repubblica di 
Panama, definita dal rapporto « an
cor oggi un punto nevralgico dei 
traffici e del riciclaggio di danaro». 
Quattro anni fa, com'è noto, i mari-
nes erano sbarcati nel paese del 
canale per catturare e processare il 
generale Manuel Antonio Noriega, 
«gran cattivo» del narcotraffico. E 
nel corso di tale «operazione di po
lizia» - umanamente e finanziaria-

Avrebbe violentato quattro donne 

«Lo stupratore è mio fratello» 
Magistrata di New York 
lo denuncia e lo fa arrestare 
m WASHINGTON. Una magistrata 
di New York, riconosciuto l'identi
kit di uno stupratore, ha denuncia
to il fratello alla polizia. La «Vice-
District Attomey», Michele Lee Mo-

' nagas, aveva riconosciuto nell'i
dentikit di un violentatore, sospet
tato di aver stuprato quattro donne 
a New York, il volto del fratello An
thony e non ha esitato a racconta
re i suoi sospetti alla polizia. «So 
chi è lo stupratore. È mio fratello, 
che vive in Florida», ha confermato 
la donna al fidanzato, un agente di -
polizia del Bronx. Passano poche ' 
ore e lo stupratore viene arrestato 
in Florida, * ; 

L'uomo non era pnvo di prece
denti penali, anzi, aveva già tra
scorso dieci anni in carcere per 
una serie di stupri. Poco tempo fa 
aveva finito di scontare la pena ed -
era stato rilasciato. Non appena 

riaquistata la libertà l'uomo 6 giun
to a New York, dove nel giro di po
che settimane ha violentato quat
tro donne, coltello alla mano, nello 
stesso complesso di appartamenti 
di Stuyvesant Town. L'ultima ag
gressione era avvenuta il primo 
febbraio scorso. Quindi il fratello 
della magistrata si era trasferito in 
Rorida. La sorella ha avuto il co
raggio di denunciarlo nonostante il 
profondo legame d'affetto che la 
lega al fratello. Secondo un amico 
di fsmiglia «i due fratelli erano mol
to uniti». «Michele Monagas - ha 
spiegato - merita il rispetto e l'am
mirazione di tutti noi per il corag
gio e l'onestà dimostrati in questo 
difficile situazione», ha dichiarato il 
superiore della magistrata, il «Di-
strict Attorney» del Bronx Robert 
Johnson. 

Il colonnello è in gara per il Senato 

«Oliver North è matto» 
L'uomo chiave dell'Irangate 
sbeffeggiato dal rivale 
m WASHINGTON. Oliver North ò 
matto? A far sorgere il dubbio sulle 
condizioni mentali dell'ex-assi-
stentc della Casa Bianca per la Si
curezza Nazionale e protagonista 
dello scandalo «Irangate» è stato 
un suo avversano politico. 

James Miller, nvalc di North nel
la gara per la nomination repubbli
cana al Senato per lo Stato della 
Virginia, ha lanciato una sfida al 
colonnello: «lo rivelerò tutto sul 
mio passato, cartelle cliniche com
prese. Sfido North a fare altrettan
to». Senza dichiarare se intenda ac
cettare o meno la sfida, North ha ri
sposto con una battuta: «Non solo 
non ci sono scheletri nel mio ar
madio, ma non c'è nemmeno un 
armadio». 

La polemica riguarda il suo rico
vero per «depressione» in un ospe
dale militare del Maryland tra il 
1974 e il 1975, un fatto reso noto 
dallo stesso North nella sua auto

biografia «Under Fire», pubblicata 
nel 1991. La degenza di 22 giorni 
avvenne al termine di una missio
ne militare di due anni sull'isola di 
Okinawa. North venne a sapere 
che la moglie Betsy, rimasta a Wa
shington, aveva deciso di lasciarlo. 
«L'idea di perdere la famiglia mi fa
ceva soffire. mi faceva sentire con
fuso», scrive North nella sua auto
biografia. 

Secondo altre versioni, pubbli
cate negli anni dai giornali e in una 
biografia di Ben Bradlee, North fu 
consigliato dal suo superiore mili
tare di farsi recoverare dopo che 
era stato visto «girare nudo per l'al
loggio militare a Washington agi
tando una pistola calibro 45». 

In ogni caso, Miller sembra deci
so non solo far nascere negli elet
tori della Vìrgina il sospetto che 
North sia matto, ma anche ad insi
nuare che il colonnello abbia tenu
to nascosto il suo ricovero, alterati-

Li Federazione provinciale del Pds della 
Spe/ia esprime il più sentito e profondo 
cordonilo per la morie del compaiano 

I0RICHE NATALI 
Ricorre propno in questi fiiomi il 50" della 
sua deportazione nel campo di sterminio 
di Maulhausen, insieme ad altri antifascisti 
spezzini, organizzatori detfli scioperi del 
marzo '-l'I all'Oto Riuscito a sfuggire nl-
l'annientamento nazista, in tutti questi an
ni si è impegnato per la difesa e l'arricchi
mento dei valori della democrazia e della 
dignità umana e contro ogni tentativo di 
soppressione della memoria storica e civi
le Sia loriche, una delle espressioni più 
autentiche del movimenlo democratico e 
antifascisla spezzino, esempio per tutti i 
cittadini e per i giovani I funerali si svolge
ranno oggi alle ore 11.30a pamredaH'obi-
tono dell ospedale civile S Andrea. 
La Spezia, 6 aprile 199*1 

Nel *1" anniversario della scomparsa del 
compagno 

PIETRO MORI 
(Peo) 

partigiano combattente, per molti anni 
preziozo collaboratore de l'Unno e del 
Partito, il fratello, le sorelle e la cognata lo 
ricordano sempre con affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che lo hanno cono
sciuto e lo stimavano in sua memoria sot-
tosenvono per l'Unità. * 
Cornigliano. 6 aprile 199*1 

Nel sesto anniversario della morte di 

ANSELMO BORCHICMAN 
la moglie Martellina Montelbetti, i nipoti e 
i compagni di Villapiana lo ricordano con 
alletto. 
Savona, G aprile 199*1 

mente la più costosa della storia 
dell'umanità - avevano trucidato, 
tra gli applausi del «mondo libero», 
alcune centinaia di cittadini pana
mensi. .., . j ,,. . , * , „ , , , /, ;, 

Liberalizzare sì o no 
Difficile capire se la fotografia 

d'un tale disastro - impietosamen
te esposta nel rapporto del Diparti
mento di Stato - possa in qualche 
modo rappresentare il preludio 
d'un cambio di politica. Bill Clinton 
ha più volte pieannunciato la sua 
volontà di rovesciare la logica della 
«guerra antidroga» e di spostare at
tenzione e risorse fino a ieri dedi
cate alla repressione su scala inter
nazionale - linea cara a Reagan e 
Bush - verso la prevenzione e la 
cura delle tossicodipendenze sul 
piano interno. Ma ancora del tutto 
invisibili sono, sul piano pratico, gli 
effetti di questa svolta. -

È in questo quadro che - timida
mente - toma a riemergere un'ipo
tesi. Quella che, dopo tanti guerre
schi fallimenti, reclama una chan
ce per l'approccio antiproibizioni-
sta. Affacciata qualche settimana 
ta dalla Surgeon General, Joycelyn 
Elders, l'idea di una misurata e gra
duale legalizzazione delle sostan
ze stupefacenti, era stata prevedi
bilmente accolta da alte grida di 
scandalo. E lo stesso Clinton s'era 
affrettato a chiudere ogni spiraglio. 
Ma è un fatto che, dopo tanti falli
menti, agli Usa ed al mondo non 
sembrano esser rimaste molte altre 
carte da giocare. 

Oliver North Helber/Ap 

do documenti ufficiali, quando en
trò a fare parte del Consiglio per la 
Sicurezza Nazionale di Ronald 
Reagan. Fu in quel ruolo che egli 
avrebbe gestito il tiafftco di armi e 
finanziamenti tra l'Iran, la Casa 
Bianca e i Contras del Nicaragua, 
la vicenda che provocò poi lo 
scandalo «Irangate». 

Negli ultimi tempi, le aspirazioni 
politiche di North non stanno co
munque avendo vita facile: la sua 
versione dell'Irangate è stata di re
cente pubblicamente sconfessata 
da Reagan e molti rcpubblican si 
nfiutano di appoggiarlo. 

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della compagna 

NUCa STRASS ERA AMASIO 
il manto la ncorda con rimpianto e Immu
talo affetto. Le compagne e i compagni 
della Federazione si avsociano nel ricordo 
con alletto - . . . , . 
Savona. Caprile 199*1 

Mercoledì 6 aprile 1994 

È morto 

ZEREOBRAGUA 
La moglie NCHILÌ. i (mli Franca L* Bruno lo 
ricordano ai compagni e ili conoscenti |KT 
I impegno politico e civile nelle lilc del Pei 
e del Pds 1 funerali in torma civile avranno 
luogo nella citta di Rno on£\. alle ore 
l'I 15. partendo dall abitazione di via Puc
cini H 
Rho. 6 aprile 1994 

Mann Grazia e Valentino Meietta esprimo
no profondo cordoglio alla famiglia Bra
mila perla scomparsa del lorcjcaro 

ZEREO 
di cui hanno apprezzato le doti di mode
stia e di impegno politico In suo ricordo 
sottoscrivono per l'Unità 
SeMo S. Giovanni, 6 aprile 1994 

Natalino, Clara e Luisa sono vicini alla 
compagna Mirella Torchio per la perdita 
del cognato 

CESARE BERTOGU 
Esprimono anche a nome dei compagni 
del Pds delta zona Est le più sentita condo
glianze. 
Gorgonzola, 6 aprile 1994 

1 compagni e le compagne della sezione 
del Pd.s £». Ba-ssi e A. Sala sono vicini con 
tanto alletto a Franca Braglia, ad Armando 
e familiari tutti in questo triste momento 
per la scomparsa del 

PADRE 
Milano, 6 apnle 1994 

Tutta la sinistra giovanile di Milano citta e 
provincia si siringe intorno a Francesco, 
Maria Assunta e Cristina Aunsicchio e i lo
ro genitori per l'improvvisa scomparsa del 

NONNO 
Milano, 6 aprile 1994 

Lo Spi-Cgiì di Settimo Torinese partecipa 
al dolore dei familiari per la prematura 
scomparsa del compagno 

EMIUOGHIROTTI 
ex segretario della Lega Spi di Lem! (To) 
Tonno. 6 aprile 1994 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel. (02)67.04.810-44 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 

UWmS&iL Wsxgwm®:' 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. "•-'• • **•••.. •. 

MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 
li' unti strumento di lavoro e di 

consulla/jonc tecnico-scientifici ixtn 
• ambientalisti 

• natur.tlisti e- animalisti 
> programmatori e operatori faunistici 

• cacciatori 
• agricoltori e allevatori 

• dirigenti associazionistici 
• studiosi, ricercatori e studenti 
• tecnici, funzionari, impiegali 

e amminKmilori pubblici. 

IV una guida a livello europeo 
per applicare le nuove ICRRÌ 
su fauna, ambiente e caccia 

Si riceve mensilmente in abbonamento 

versando l i t . 4 0 . 0 0 0 sul c/c postole ti. 1084253? 
mintolo a Habtlat c/o Editori òol Gnfo • Montopulcimio (SI) 

M II lì I, 

Consiglio Nazionale 
dell'Economu e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

PRESENTAZIONE DELLA RICERCA SU: 

"APPALTI PUBBLICI E RIPRESA DEGLI LWESTOIENTI" 
FORUM 8 APRILE 1994 • PROGRAMMA 

Ore 9,00-13.30 
Saluto: Giuseppe De RJUt, Prenderne del CNEL 
Relazione Donatella Turtura - Coordinatrice Osservatone Cnel Innova/ionie limiti delle 

leggi n M7W e 1W/94 per In disciplina dr^Ji appalli pubblici 

Sezioni Umalkhe: 

1 Redole e sirunicnit per il governo della domanda di opere forniture, scn i/i 

Introducono. Armando Sarti • Prcsidenle Commissione. Autonomie Locali e Regioni CNCL 

Interventi Vannino Chili - Presidente Giunta Regione Toscana, Michele Gentile, Segretario 
T-un/ione Pubblici Cgil, Raffaele Brunenti. Nucleo Valuta/ione. Ministero 
Bilancio. Sergio Bacile. Consiglio superiore Uivon Pubblici. Maximo ?*vero 
Giannini, Ordinano Diritto Amministrativo, Salvatore BuMcema. Presidente Se/io 
ne Enti Locali Corte dei Comi, Domenico Trucchi, Segretario confederale Cisl 

2 La norgani/.za/ione delle imprese per la qualificazione dell'nftcmi 

lnirodu/Jone: Massimo Fabio, Osscrvalono CNEL, Vicedirettore Confindu\tna 

Interventi: Eugenio Cabib, Vicepresidente Ance. Raffaele Borwnni. Segretario generale 
Filca. Romano Ontosi. Coopcralive Produzione e Lavoro. Franco Maraboltlni, 
Segretario generale Fincal. Carla Cantone, Segretario generale Hllca. Luigi 
Moretti. \ n.eprcsidetilc Ordine ArchileUi: Carlo Callieri. Viccprrsidente Conlìndu-
strta, Claudio Palanca, Responsabile Politiche urbane Cgil, Silvano Veronese. Se
gretario lonlcderale Uil 

Conclusioni : Sabino Ca.v*se, Ministro Funzione Pubblica. Ernesto Gkmondi. Coordinatore Os 
scrvatunoCNEL 

CNFX: Via di Villa Lubtn. 2 - 00196 Roma 
Segreteria: Tel. 06/3692:75-3692304 - Fax 06/3692319 
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